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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 65 DEL 3 MAGGIO 2010

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Delega al Consigliere PROLA)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Presente)

CAVERI Luciano
(Delega alla Consigliera IMPERIAL)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Proposta di regolamento n. 7, presentata dalla Giunta regionale in data 22 marzo 2010, concernente: “Disciplina dell'accesso e della mobilità nell'ambito dell'organico del Corpo forestale della Valle d'Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12.” – Relatore il Consigliere CRETAZ
3)
Disegno di legge n. 89, presentato dalla Giunta regionale in data 8 aprile 2010, concernente: “Interventi regionali per il recupero e la riqualificazione del poligono di tiro militare di Clou-Neuf.” – Compatibilità finanziaria

4)
Atto amministrativo, presentato dalla Giunta regionale in data 14 aprile 2010, concernente: “Affrancazione dell’enfiteusi di cui alla deliberazione del Consiglio regionale n. 457 del 7 dicembre 1977 e l’acquisto relativo a locali situati in Comune di Saint-Christophe ubicati all’interno del Condominio “Carrefour 2”.”
*     *     *


Il Vicepresidente CRETAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 3735 in data 27 aprile 2010.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 9.40 l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali Isabellon ed il dott. Pasquettaz, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prendono parte alla  riunione.

*     *     *

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 7, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 22 MARZO 2010, CONCERNENTE: “DISCIPLINA DELL'ACCESSO E DELLA MOBILITÀ NELL'AMBITO DELL'ORGANICO DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D'AOSTA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 5, COMMA 3, E 11 DELLA LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2002, N. 12.” – Relatore il Consigliere CRETAZ

L’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON consegna degli emendamenti predisposti a seguito delle osservazioni avanzate nella precedente riunione della Commissione.


Il dott. PASQUETTAZ procede alla disamina delle considerazioni esposte nel documento consegnato nel corso della precedente riunione della Commissione:

· articolo 1, comma 2, lettera b) (statura non inferiore a metri 1,65 per gli uomini e a metri 1,61 per le donne): osserva che nel documento è citata la sentenza n. 163/1993 della Corte costituzionale in relazione ad una legge della Provincia autonoma di Trento (Norme concernenti il trasferimento alla Provincia autonoma di Trento di personale della Regione Trentino Alto Adige addetto agli uffici dell’ispettorato provinciale dei servizi antincendi), di cui legge i passi maggiormente significativi;

· articolo 1, comma 2, lettera c) (titolo di studio finale di istruzione secondaria di primo grado): precisa che l’osservazione che il titolo di studio richiesto per l’accesso al ruolo appare obsoleto non è condivisibile e che si intende mantenere la possibilità di accesso al Corpo forestale per i soggetti in possesso del titolo indicato, in ragione anche di un precedente confronto con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in merito;
· articolo 1, comma 2, lettera e) (idoneità psico-fisica ed attitudinale, da accertarsi con le modalità di cui all’articolo 8): rende noto che nell’ambito della deliberazione della Giunta regionale relativa all’accertamento della visita medica prevista per i candidati si farà riferimento al decreto del Ministero della sanità 28 aprile 1998 richiamato nel documento;
· articolo 2, comma 6 (Gli allievi agenti forestali, se appartenenti al ruolo unico regionale, sono autorizzati dall’Amministrazione regionale a frequentare il corso e sono considerati in servizio a tutti gli effetti. Durante tale periodo, essi percepiscono il trattamento economico in godimento, con esclusione delle indennità collegate all’effettiva prestazione del servizio): afferma che va rigettata la richiesta di vedere riconosciuto il periodo di corso di formazione ai fini pensionistici anche ai forestali già in servizio alla data di approvazione del regolamento in quanto viene richiesto l’inserimento di una norma restrittiva per la quale occorre il consenso del Dipartimento del personale dell’Amministrazione regionale e dell’INPDAP;

· articolo 2, comma 11 (In caso di assenza dovuta a legittimo impedimento per un periodo pari o superiore al 20 per cento della durata complessiva del corso, gli allievi agenti forestali sono esclusi dal corso o dall’esame  di fine corso e ammessi a partecipare al primo corso successivo, a condizione che detto corso sia avviato nel triennio di validità della graduatoria del concorso): reputa eccessivo non prevedere un limite temporale per poter partecipare ad un nuovo corso da parte dei soggetti che ricadono nella situazione in questione; aggiunge che lo stesso ragionamento va esteso anche nel medesimo caso previsto per l’assunzione a sovrintendente forestale (art. 3, comma 12);
· articolo 6, comma 1 (I vincitori del concorso di cui all’articolo 5, ai fini dell’assunzione a tempo indeterminato, devono frequentare un apposito corso di formazione professionale, di durata non inferiore a sei mesi, organizzato dall’Amministrazione regionale, anche in collaborazione con altri enti. Gli oneri relativi al corso di formazione sono a carico dell’Amministrazione regionale): precisa che la proposta di prevedere durata e modalità di corso differenti per il personale selezionato direttamente dall’interno del Corpo e comunque già in servizio trova accoglimento riducendo da sei a tre mesi la durata del sopraccitato corso di formazione professionale;

· articolo 6, comma 3 (Il numero di candidati da avviare al corso non può essere comunque superiore a quello dei posti messi a concorso e di quelli resisi disponibili successivamente, sino alla data di inizio del corso): ritiene che sarebbe da rigettare l’osservazione in base alla quale limitare il numero dei candidati da avviare al corso ai soli posti disponibili abbia come possibile conseguenza la mancata copertura integrale dei posti vacanti;

· articolo 8, comma 1 (I funzionari, gli ispettori, i sovrintendenti, gli agenti forestali e l’armiere sono sottoposti a specifici accertamenti sanitari finalizzati a certificarne l’idoneità psico-fisica e attitudinale allo svolgimento del servizio): considera pretestuosa la richiesta di prevedere anche per il Comandante ed il Vicecomandante del Corpo gli accertamenti sanitari finalizzati a certificare l’idoneità psico-fisica ed attitudinale allo svolgimento del servizio, pur dichiarando di non essere contrario a sottoporsi a delle visite;

·  articolo 8, comma 6 (Gli accertamenti di cui al comma 2, lettera d), sono eseguiti dal medico competente, individuato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del d.lgs. 81/2008, e sostituiscono gli accertamenti periodici di cui al comma 2, lettera c)): afferma che è accoglibile la considerazione per cui gli accertamenti di cui al comma 2, lettera d), non possono sostituire la certificazione ex Decreto del Ministero della sanità 28 aprile 1998 sopraccitato, come nel caso in cui un forestale litighi con la moglie o minacci qualcuno – casi già verificatisi - gli si toglie la pistola o le armi e bisogna sottoporlo ad una visita che non può essere fatta dal medico incaricato ai sensi del d.lgs. 626/1994 ma dall’USL e pertanto si propone di emendare il comma sostituendo la parola “sostituiscono” con le parole “possono sostituire” in quanto non è necessario per casi lievi far fare una serie di esami mentre in altri casi, invece, proprio per la gravità della situazione come quella testè descritta, c’è la necessità di specifici approfondimenti di tipo psicologico;

· articolo 9, comma 1 (Le assegnazioni del personale del Corpo forestale di cui al presente capo si intendono conferite per un periodo di dieci anni, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 11. Decorso detto periodo, il Comandante del Corpo forestale può disporre il trasferimento di sede, ad eccezione del personale forestale che, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia, maturi i requisiti per il collocamento a riposo per raggiungimento del limite di età o l’anzianità contributiva massima nei successivi cinque anni): precisa che non corrisponde a verità l’affermazione secondo la quale si concede al personale forestale l’avvicinamento al comune di residenza in sede di prima assegnazione della sede di servizio;

· articolo 9, comma 2 (Le assegnazioni degli agenti forestali di prima assunzione sono disposte presso le stazioni forestali con provvedimento del Comandante del Corpo forestale per un periodo minimo di sei anni. La scelta della sede avviene sulla base dell’ordine della graduatoria di concorso): asserisce che la considerazione relativa alla circostanza che il vincolo dei sei anni di permanenza, come prima assegnazione della sede di servizio, pare attualmente riguardare solo le stazioni forestali e non il comando centrale dimostra che non è stato colto il senso del comma che vuole consentire agli agenti forestali di prima assunzione di operare nella stazione forestale che deve essere considerata quale scuola di vita per l’attività del personale;

· articolo 10, comma 3 (La domanda di mobilità, vistata dal Comandante della stazione forestale di assegnazione, …): dissente dall’affermazione per cui le parole “vistata dal comandante della stazione forestale di assegnazione” paiono escludere la possibilità di mobilità volontaria del personale in servizio presso il comando centrale;

· articolo 10, comma 4 (Possono presentare domanda di mobilità coloro che, alla data di presentazione della medesima, hanno maturato nel Corpo forestale almeno sei anni di servizio dalla prima assegnazione o quattro anni nella sede di successiva assegnazione, ivi compresi i periodi di utilizzazione temporanea o distacco disposto presso altri enti): illustra l’emendamento che mira ad aggiungere dopo le parole “utilizzazione temporanea” le parole “presso altre sedi”;

· articolo 11, comma 2 (Il Comandante del Corpo forestale può disporre, per esigenze organizzative, l’utilizzazione temporanea del personale forestale in sede diversa da quella di assegnazione): precisa che non è possibile accogliere la richiesta di prevedere, visto il servizio reso all’Amministrazione regionale, un rimborso chilometrico per le spese sostenute o la corresponsione di un’indennità mensile per il personale per il quale è stata disposta l’utilizzazione temporanea presso una sede diversa da quella di assegnazione in quanto il personale che viene inviato in un’altra stazione non risulta essere in trasferta;

· allegato A, lettera b), punto 2) (per ogni figlio convivente fino al diciottesimo anno di età): osserva che la proposta di eliminare le parole “fino al diciottesimo anno di età”, in ragione delle più recenti sentenze della Corte di Cassazione in materia di obbligo al mantenimento dei figli anche in eventuale età adulta, risulta fuorviante in quanto si tratta di due aspetti distinti e precisamente quello legato alla situazione dei figli fiscalmente a carico che termina con la maggiore età e l’obbligo di assistenza nel diritto di famiglia. 

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.15 l’Assessore Isabellon ed il dott. Pasquettaz lasciano la sala di riunione.

*     *     *


Il Consigliere LATTANZI afferma di aver ascoltato delle controdeduzioni pretestuose rispetto alle considerazioni esposte dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e dal rappresentante dell’AS.CO.FOR. VdA., ad esclusione di quella relativa alla questione della statura dei candidati.


Il Consigliere LOUVIN dichiara che: “Rilevo la scarsa disponibilità del Governo regionale ad accogliere suggerimenti emendativi di grande buon senso presentati dalle rappresentanze sindacali e associative del Corpo forestale, in particolare, per quanto riguarda l’altezza minima per l’accesso al Corpo forestale, il titolo di studio richiesto ed altri aspetti relativi alla mobilità del Corpo. Ci riserviamo di sottoporre all’Aula emendamenti che permettano un deciso miglioramento del testo in discussione.”.


Si dà atto che non si procede più alla registrazione degli interventi.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuti: LATTANZI e LOUVIN), parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.

DISEGNO DI LEGGE N. 89, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 8 APRILE 2010, CONCERNENTE: “INTERVENTI REGIONALI PER IL RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIONE DEL POLIGONO DI TIRO MILITARE DI CLOU-NEUF.” – Compatibilità finanziaria

Il Consigliere LATTANZI dichiara di non partecipare alla votazione in quanto reputa che un Consigliere regionale non sia in grado di poter esprimere compiutamente un parere di compatibilità finanziaria.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.20 il Consigliere LATTANZI lascia la sala di riunione.

*     *     *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole di compatibilità finanziaria sul disegno di legge in oggetto.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.25 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER prende parte alla riunione e che il Consigliere LATTANZI riprende parte alla riunione.

*     *     *

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 14 APRILE 2010, CONCERNENTE: “AFFRANCAZIONE DELL’ENFITEUSI DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 457 DEL 7 DICEMBRE 1977 E L’ACQUISTO RELATIVO A LOCALI SITUATI IN COMUNE DI SAINT-CHRISTOPHE UBICATI ALL’INTERNO DEL CONDOMINIO “CARREFOUR 2”.”


L’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER illustra il provvedimento in oggetto precisando che con lo stesso si intende proporre al vaglio del Consiglio regionale l’affrancazione dell’enfiteusi relativa al comprensorio “Alpeggi Teksid” formato da terreni di proprietà della FIAT S.p.a. e concessi gratuitamente al Parco naturale Mont Avic e l’acquisto dei locali situati all’interno del Condominio “Carrefour 2”, in località Grand Chemin nel Comune di Saint-Christophe. Precisa che la legge regionale 12/1997 (Regime dei beni della Regione autonoma Valle d’Aosta) prevede che, in caso di necessità e d’urgenza, è consentito, con deliberazione del Consiglio regionale, l’acquisto di beni non inseriti nel programma acquisti, da cui la decisione di predisporre l’atto in esame.


Il Consigliere LOUVIN chiede ragguagli in merito al proprietario dei locali situati all’interno del Condominio “Carrefour 2” testè citati ed il valore degli stessi. Domanda inoltre se sia possibile avere una planimetria dei locali in questione.


L’Assessore LAVOYER risponde che si impegna a trasmettere la planimetria richiesta e fornisce chiarimenti in ordine alla proprietà dei locali in discussione.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.40 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER lascia la sala della riunione.

*     *     *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuto: LOUVIN), parere favorevole sull’atto amministrativo in oggetto.

Il Vicepresidente CRETAZ chiude la seduta alle ore 10.45.


Letto, approvato e sottoscritto


il vicepresidente
il consigliere segretario

              (Alberto CRETAZ)
        (Hélène IMPERIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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